DESCRIZIONE DEL PROGETTO
I Rotary di Novara contro il cyberbullismo (Progetto Tommaso e The Wild Web – 2022/2023)
Per un uso consapevole dei Social network.
Dal Seminario Distrettuale “Filantropia e Innovazione: Fondazioni bancarie e di comunità a confronto” ad un decennale esempio di realizzazione sul territorio.
Dalle conclusioni del seminario organizzato sabato 7 maggio 2022 nella cornice del Castello Visconteo Sforzesco di Novara – promosso dalla Commissione Cultura, Innovazione e Percorsi di conoscenza del Distretto 2031 – è emersa l’importanza di individuare possibili ambiti di collaborazione tra le Fondazioni bancarie e di comunità e i Club Rotary.  
Questo esercizio di cooperazione è già in atto da oltre dieci anni sul territorio novarese, concretizzato nel Progetto per Tommaso, che ha come finalità quella di contrastare fenomeni di bullismo e di cyberbullismo e di accompagnare i giovani in un uso consapevole degli strumenti informatici e dei social. 
Nato nel 2010, per iniziativa del Rotary Val Ticino di Novara, su ideazione di ASL-NO Servizio di Psicologia e Dipartimento Materno Infantile, il progetto ha contato, fin dalla sua origine, sul sostegno della Fondazione Comunità Novarese. 
Nel suo sviluppo ha poi coinvolto via via realtà pubbliche e private, locali e regionali, che vogliono agire congiuntamente sul tema: in primo luogo tutti gli altri club Rotary della città di Novara (Rotary Novara, Rotary Novara San Gaudenzio, Rotary Novara Antonelli), il Distretto Rotary 2031, ed EssereUmani onlus, realtà educativa torinese che da anni lavora sui temi del bullismo e cyberbullismo nelle scuole del Piemonte.

I numeri raggiunti in questi anni di attività sono importanti: Progetto per Tommaso, che ormai si esteso a comprendere dieci istituti di istruzione superiore novaresi, ha finora formato 1666 peer educator, di 206 nel corso di quest’anno scolastico, che hanno coinvolto oltre 19 mila loro coetanei e raggiunto 4110 studenti delle scuole medie nella web education.
Finalità, metodologia e prospettive
Il progetto ha come finalità la formazione di gruppi di studentesse e di studenti – attuata attraverso incontri con operatori dell’ASL-NO, psicologi, Forze dell’Ordine, esperti informatici – che a loro volta riversano informazioni e conoscenze nelle classi del proprio istituto.
Punto di forza del Progetto per Tommaso è la Peer education, cioè l’educazione fra pari: utilizzare lo stesso linguaggio, proporsi senza un rapporto gerarchico e soprattutto senza il timore di essere valutati o giudicati, porta gli adolescenti ad aprirsi e a condividere idee ed esperienze. 
I peer educator formati non solo intervengono nelle classi prime e seconde della propria scuola, ma, su richiesta dei dirigenti e dei referenti bullismo delle singole scuole, effettuano incontri informativi sulla web education anche nelle classi delle scuole di istruzione secondaria di primo grado del territorio. 
Nell’anno scolastico 2022/2023 puntiamo sulla formazione in presenza, che si avvale della direzione scientifica della dott. Lucia Colombo del Dipartimento di Psicologia dell’ASL-No e conta sulla collaborazione della Questura di Novara, del giornalista informatico Paolo Attivissimo e degli operatori della onlus torinese EssereUmani.
Una parte del budget e i risultati delle raccolte fondi, potranno essere diretti all’organizzazione di eventi The Wild Web sul territorio e all’organizzazione di concorsi all’interno delle scuole, in modo da fornire visibilità al progetto e a dare risalto al ruolo dei Club Rotary coinvolti. Tra le iniziative che si intendono intraprendere, quella dell’organizzazione di un workshop diretto ai più piccoli utenti delle scuole primarie. 
Obiettivi del Progetto:
· Creare una rete fra i vari attori che sul territorio si occupano del contrasto ai fenomeni di bullismo e cyberbullismo.

· Favorire sinergie fra gli studenti, i docenti e le figure dei formatori che contribuiscano a creare un clima di collaborazione e benessere scolastico.  
· Fornire alle figure dei genitori e degli educatori una corretta informazione sui rischi di un uso improprio degli strumenti digitali, dei social e delle chat, sottolineando il ruolo di vigilanza che devono avere nei confronti dei minori.
· Organizzare eventi che coinvolgano tutti i Rotary della città e che diano visibilità al progetto.

Come questi obiettivi saranno conseguiti:
· Con la partecipazione attiva al progetto da parte dell’ASL-No e della Questura di Novara e il coinvolgimento della Fondazione Comunità Novarese.
· Con contributi e interventi di psicologi, di esperti di comunicazione e di informatici in incontri dedicati in sedi selezionate sul territorio.

· Con la creazione di workshop diretti agli alunni delle scuole medie inferiori e delle scuole primarie del territorio novarese, coordinati da esperti e tutorati dai peer educator del “Progetto per Tommaso”.
· Con l’adesione al progetto del Rotaract Novara, i cui soci saranno invitati a proporre un service dedicato. Divenendo ambasciatori di buone pratiche nelle scuole, potranno presentare ai giovani studenti funzioni e ruolo del Rotaract, sollecitando nuove adesioni.
· Con il coinvolgimento dei soci dei diversi Club Rotary coinvolti nel District Grant, ai quali viene chiesto un coinvolgimento diretto in base alle specifiche competenze individuali.
Gestione delle risorse 

Il coinvolgimento di tutti i Club Rotary attivi in città consente la creazione di gruppi di lavoro dedicati:

· Un primo gruppo sarà indirizzato alla gestione operativa del progetto, con l’obiettivo di porre in atto relazioni costanti con i Dirigenti, i referenti bullismo e i docenti delle singole scuole e quello di coordinare il loro interfacciarsi con le figure dei formatori. La presidenza di questa commissione sarà affidata a Susanna Borlandelli del Rotary Club Val Ticino di Novara, la mamma di Tommaso, che, in oltre dieci anni ha attivato una fitta rete di collaborazioni sul territorio.

· Un secondo gruppo si occuperà della comunicazione del progetto, declinata sul sito (www.progettopertommaso.it ), sui social e sulla stampa. La presidenza di questa commissione verrà assegnata ad un socio di altro club Rotary.
· Un terzo gruppo si dedicherà alla ricerca di fondi con l’obiettivo di rendere il progetto sempre più autosufficiente. La presidenza di questa commissione verrà affidata ad un terzo club novarese. Questo gruppo lavorerà con due obiettivi: 
· l’organizzazione di raccolte fondi sul territorio per rafforzare le attività dell’anno rotariano 2022/2023

· la ricerca di finanziamenti con bandi pubblici ed europei in prospettiva dell’anno rotariano 2023/2024

Data stimata per l’inizio del progetto: settembre /ottobre 2022
Data stimata per il completamento del progetto: maggio 2023
